
 
COMUNE DI MISILMERI 

Citta' Metropolitana di Palermo 
 

Deliberazione del Consiglio Comunale  
con immediata esecuzione 

 
 

COPIA N. 7 del registro  
 
 
 Data 25 marzo 2019  
 

Oggetto:  Definizione agevolata delle controversie tributarie.- Applicazione 
delle disposizioni di cui all’art.6 del D.L. 23.10.2018, n.119 alle 
controversie attribuite alla giurisdizione tributaria in cui è parte il 
Comune di Misilmeri.- 

                                                                                                                              
 
L'anno duemiladiciannove, il giorno venticinque del mese di marzo, alle ore 

17:20 e segg., nella sala delle adunanze consiliari di questo Comune, alla seduta 
di inizio, disciplinata dall'art.30 della L.R. n.9/86, quale risulta sostituito 
dall'art.21 della L.R. n.26/93, in sessione ordinaria, che é stata partecipata ai 
consiglieri nei modi e termini previsti dalle disposizioni di legge vigenti nella 
Regione Siciliana, risultano all'appello nominale: 

 
  1) Bonanno Giuseppe Assente 11) Paganelli Giulia Assente 
  2) Cerniglia Filippo Presente 12) Pavone Gianluca Presente 
  3) Cocchiara Agostino Presente 13) Romano Vincenzo Presente 
  4)Cusimano Marika Assente 14) Sanci Pietro Presente 
  5) D'Acquisto Rosalia Presente 15) Strano Giusto Assente 
  6) Ingrassia Antonino Presente 16) Tripoli Roberta Assente 
  7) La Barbera Francesco Presente 17) Tripoli Salvatore Assente 
  8) Lo Burgio Dalia Presente 18) Tubiolo Antonino Presente 
  9) Lo Franco Giusto Presente 19) Vicari Giovanna Presente 
10) Montadoni Alessandra Presente 20) Vicari Stefano Presente 
 
    PRESENTI N. 14                                                                         ASSENTI N. 6 
 

Risultato legale il numero degli intervenuti, ai sensi del citato comma 
dell’art.30 della L.R. n.9/86, e successive modificazioni, assume la presidenza la 
dott.ssa Rosalia D'Acquisto, nella sua qualità di Presidente del Consiglio 
Comunale.- 

 
Assiste il Segretario Generale del Comune dott.ssa Rosalia Di Trapani. 



COMUNE DI MISILMERI 
Città Metropolitana di Palermo 

 
Proposta di deliberazione di competenza del Consigl io comunale 

 
 
Proponenti: Funzionario responsabile Area 8 – Servizi tributari, su direttiva del 

Sindaco 
 
Servizio interessato: Area 8 – Servizi tributari 
 
Oggetto:  Definizione agevolata delle controversie tributarie.- Applicazione 

delle disposizioni di cui all’art.6 del D.L. 23.10.2018, n.119 alle 
controversie attribuite alla giurisdizione tributaria in cui è parte il 
Comune di Misilmeri.- 

 
Data:  28 febbraio 2019 
 
 

Il funzionario responsabile dell’Area 8 – Servizi t ributari 
 
su apposita direttiva verbale del Sindaco, 
 
Premesso che: 
- L’art. 6 – “Definizione agevolata delle controversie tributarie” del D.L. 

23.10.2018, n.119, quale risulta convertito nella legge 17.12.2018, n.136, 
prevede, al comma 16, la possibilità per i Comuni di disporre, entro il 31 
marzo 2019, l’applicazione delle disposizioni recate dal medesimo articolo 
alle controversie tributarie in cui è parte l’Ente; 

- Le controversie interessate sono quelle attribuite alla giurisdizione 
tributaria, pendenti, in ogni stato e grado del giudizio, compreso quello in 
Cassazione e anche a seguito di rinvio, il cui ricorso in primo grado sia 
stato notificato alla controparte entro la data del 24 ottobre 2018 e per le 
quali alla data di presentazione della domanda di definizione agevolata – il 
cui termine di scadenza è fissato al 31 maggio 2019 – il processo non si sia 
concluso con pronuncia definitiva; 

- In particolare, i contribuenti che aderiscono alla procedura agevolata 
possono definire le liti pendenti con: 
▪ il pagamento del 100% del valore della controversia in caso di 

soccombenza del contribuente o di ricorso notificato al 24 ottobre 2018, 
ma non ancora depositato o trasmesso alla CTP; 
▪ il pagamento del 90% del valore della controversia in caso di ricorso 

pendente in primo grado e depositato o trasmesso alla CTP alla data del 
24 ottobre 2018; 
▪ il pagamento del 40% del valore della controversia in caso di 

soccombenza dell’Ente in primo grado; 
▪ il pagamento del 15% del valore della controversia in caso di 

soccombenza dell’Ente in secondo grado. 



- Le controversie tributarie pendenti in Corte di cassazione al 19 dicembre 
2018 (data di entrata in vigore della legge di conversione del DL), per le 
quali l'Ente risulti soccombente in tutti i precedenti gradi di giudizio, 
possono invece essere definite con il pagamento di un importo pari al 5% 
del valore della controversia; 

- Per valore della controversia si intende, secondo quanto stabilito dal comma 
2 dell’art.12 del D.Lgs. 31.12.1992, n.546, l’importo del tributo al netto 
degli interessi e delle sanzioni irrogate con l’atto impugnato; in caso di 
controversia relativa esclusivamente all’irrogazione di sanzioni il valore è 
costituito dalla somma di queste; 

 
Considerato che dall’esame degli atti dell’Area Servizi tributari risulta che, 

alla data odierna, rientrano nel novero delle liti tributarie che è possibile definire 
in via agevolata, le controversie derivanti dai seguenti ricorsi: 

- ricorsi in cui i contribuenti sono risultati soccombenti e in cui il relativo 
processo non si è ancora concluso con pronuncia definitiva (definizione 
possibile con il pagamento del 100% del valore della controversia) 
n.40 ricorsi, di cui 13 con sentenze di primo grado che non risultano ancora 
appellate e 27 pendenti in secondo grado, per un ammontare complessivo, 
comprensivo di sanzioni del 30% interessi legali e spese, di euro 68.331,08 
(35.731,69 + 32.599,39); 

- ricorsi notificati al Comune al 24 ottobre 2018 ma alla stessa data non 
ancora depositati o trasmessi alla CTP (definizione possibile con il 
pagamento del 100% del valore della controversia) 
n.5 ricorsi per un ammontare complessivo, comprensivo di sanzioni del 
30% interessi legali  e spese, di euro 1.643,95; 

- ricorsi pendenti in primo grado e depositati o trasmessi alla CTP alla data 
del 24 ottobre 2018 (definizione possibile con il pagamento del 90% del 
valore della controversia) 
n.60 ricorsi per un ammontare complessivo, comprensivo di sanzioni del 
30% interessi legali e spese, di euro 305.579,58; 

- ricorsi in cui il Comune è risultato soccombente nel giudizio di primo grado 
e in cui il relativo processo non si è ancora concluso con pronuncia 
definitiva (definizione possibile con il pagamento del 40% del valore della 
controversia) 
n.5 ricorsi per un ammontare complessivo, comprensivo di sanzioni del 
30% interessi legali e spese, di euro 25.812,00; 

- ricorsi in cui il Comune è risultato soccombente nel giudizio di secondo 
grado e in cui il relativo processo non si è ancora concluso con pronuncia 
definitiva (definizione possibile con il pagamento del 15% del valore della 
controversia) 
n.1 ricorso per un ammontare complessivo, comprensivo di sanzioni, 
interessi legali e spese, di euro 28.840,00; 

- ricorsi pendenti in Corte di cassazione al 19 dicembre, per le quali il 
Comune è risultato soccombente in tutti i precedenti gradi di giudizio 
(definizione possibile con il pagamento del 5% del valore della 
controversia) 
nessun ricorso pendente; 

 



Considerato che l’Amministrazione comunale intende applicare le 
disposizioni di cui all’art.6 del D.L. 23.10.2018, n.119, quale risulta convertito 
nella legge 17.12.2018, n.136, alle controversie attribuite alla giurisdizione 
tributaria in cui è parte il Comune di Misilmeri – motivo per il quale il Sindaco ha 
incaricato l’Area Servizi tributari di redigere la presente proposta di deliberazione 
– ritenendo la definizione agevolata una opportunità sia per l’Ente, in quanto 
consente di ridurre il contenzioso in essere e di realizzare delle entrate immediate, 
sia per il debitore, che ha la possibilità di ottenere una riduzione significativa 
degli importi dovuti, grazie all’esclusione delle sanzioni e degli interessi e, nei 
casi previsti, anche del valore stesso della controversia; 

 
Visto l'art. 52 del D.lgs. n. 446 del 1997 che disciplina la potestà 

regolamentare in generale; 
 

Propone 
 
1. Di applicare le disposizioni di cui all’art.6 del decreto legge 23.10.2018, 

n.119, quale risulta convertito nella legge 17.12.2018, n.136, alle controversie 
attribuite alla giurisdizione tributaria in cui è parte il Comune di Misilmeri, ai 
sensi di quanto previsto dal comma 16 del medesimo art.6; 

 
2. Di dare atto che: 
a) il presente provvedimento ha natura regolamentare, trattandosi di 

recepimento di disposizioni a carattere normativo contenute in una legge 
dello Stato; 

b) ad intervenuta esecutività, il presente provvedimento sarà quindi 
pubblicato all’albo pretorio del Comune per la durata di 15 giorni 
consecutivi, ai sensi dell’art. 10 delle disposizioni sulla legge in generale; 

 
3. Di munire la deliberazione di approvazione della presente proposta della 

clausola di immediata esecutività, al fine di avviare con la massima tempestività 
ogni adempimento conseguenziale, atteso che la scadenza per la presentazione 
delle domande di definizione agevolata è fissata dalla predetta legge al 31 maggio 
2019.- 

 
 

  Il proponente 

F.to Giuseppe Di Chiara 
   

   

VISTO: IL SINDACO 

F.to Dr.ssa Rosalia Stadarelli 
  

   

   

   

 



 

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 
 
Sulla presente proposta di deliberazione, si esprime, ai sensi degli artt. 53 

della L. 142/90, come recepita dall’art. 1 della L.r. 48/91, 147 bis, comma 1, del 
D.Lgs. 267/00 parere FAVOREVOLE di regolarità tecnica, attestante la regolarità 
e la correttezza dell’azione amministrativa. 

 
Misilmeri, 28 febbraio 2019 
 

Il funzionario responsabile  
dell’Area 8 - Servizi tributari 

F.to Giuseppe Di Chiara 
 
 
 

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE 
 
Sulla presente proposta di deliberazione si esprime, ai sensi degli artt. 53 

della L.142/90, come recepito dall’art. 1 della L.r. 48/91, comma 1, e 147 bis, 
comma 1, del D.Lgs. 267/00, parere FAVOREVOLE di regolarità contabile. 

 
Misilmeri, 28 febbraio 2019 
 

Il funzionario responsabile 
dell’Area 2 - Economico finanziaria 

F.to Dr.ssa Bianca Fici 
 



 
Il Presidente pone in trattazione il punto iscritto all'odg. avente ad oggetto: 
«Definizione agevolata delle controversie tributarie.- Applicazione delle 

disposizioni di cui all’art.6 del D.L. 23.10.2018, n.119 alle controversie attribuite 

alla giurisdizione tributaria in cui è parte il Comune di Misilmeri». 
 
Si da atto che in aula risultano presenti 17 consiglieri, assenti 3 (Cusimano 
Marika, Vicari Stefano Tubiolo Antonino). 
Si da atto altresì che il consigliere Cerniglia Filippo, nominato  scrutatore 
all'apertura della seduta consiliare, viene sostituito con il consigliere Lo Burgio 
Dalia. 

Il Consiglio Comunale  
 
Presa in esame la proposta di deliberazione che precede, avente ad oggetto: 

«Definizione agevolata delle controversie tributarie.- Applicazione delle 
disposizioni di cui all’art.6 del D.L. 23.10.2018, n.119 alle controversie attribuite 
alla giurisdizione tributaria in cui è parte il Comune di Misilmeri»,  predisposta 
dall’unità organizzativa responsabile del relativo procedimento; 

 
Rilevato che la predetta proposta é completa dei pareri favorevoli espressi dai 

soggetti di cui all’art.53 della legge 8.6.1990, n.142, recepito dall’art.1, comma 1, 
lettera i), della L.R. 11.12.1991, n.48, nel testo quale risulta sostituito dall’art.12 
della legge 23.12.2000, n.30, e precisamente: 

 
-da Giuseppe Di Chiara., responsabile dell'area 8, in ordine alla regolarità 

tecnica; 
 
-dalla  dott.ssa Bianca Fici, responsabile dell'area 2, in ordine alla regolarità 

contabile; 
 

 Visto il parere del Collegio dei Revisori reso in data 07.03.2019 al n. 8473 sulla 
proposta di deliberazione; 
 
-Visto l'esito della votazione espressa per alzata e per seduta sulla proposta di 
deliberazione, che ha dato il seguente risultato accertato e proclamato dal 
Presidente con l'assistenza degli scrutatori in precedenza nominati: 

 

Presenti       17  

Voti favorevoli 17  

 
Delibera  

 
- di approvare la proposta di deliberazione, avente per oggetto: «Definizione 

agevolata delle controversie tributarie.- Applicazione delle disposizioni di cui 
all’art.6 del D.L. 23.10.2018, n.119 alle controversie attribuite alla giurisdizione 
tributaria in cui è parte il Comune di Misilmeri», il cui testo si intende 
interamente ritrascritto.- 



Successivamente così come proposto dall'ufficio competente con successiva 
votazione espressa per alzata e per seduta, accertata e proclamata dal Presidente 
con l'assistenza degli scrutatori in precedenza nominati su 17 consiglieri presenti, 
con 17 voti favorevoli;  
 

Il Consiglio Comunale 
Delibera  

 
Dichiarare la presente deliberazione immediatamente esecutiva ai sensi 

dell'art.12 comma 2 della L.R.44/91. 
 



 

 In allegato verbale n. 3 
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Letto, approvato e sottoscritto.- 
 

IL PRESIDENTE  
F.to: dott.ssa Rosalia D'acquisto 

 
IL CONSIGLIERE ANZIANO  

F.to: sig. Pietro Sanci 
IL SEGRETARIO GENERALE 
F.to: dott.ssa Rosalia Di Trapani 

 
 

 
 
La presente deliberazione è divenuta esecutiva: 

�in data odierna perchè dichiarata immediatamente eseguibile 
� in data  ________________________, decorsi dieci giorni dalla pubblicazione  

 
 
Misilmeri, lì 25.03.2019 
 

     IL SEGRETARIO GENERALE 
F.to: dott.ssa Rosalia Di Trapani 

 
 

 
Per copia conforme all'originale per uso amministrativo 
dalla residenza municipale lì 27.03.2019 
 
 
                                                                                     IL VICE SEGRETARIO GENERALE  
 
 
 
 
Affissa all’albo pretorio on line  dal 27.03.2019 al  11.04.2019           
nonché nella sezione “Pubblicazione L.r.11/2015”      
 Defissa il 12.04.2019 
 

IL MESSO COMUNALE 
 

 
Il Segretario Generale del Comune, 
 

CERTIFICA  
 

su conforme relazione del messo incaricato per la pubblicazione degli atti, che la presente 
deliberazione é stata pubblicata all’Albo Pretorio del Comune per quindici giorni consecutivi a 
partire dal giorno 27.03.2019, senza opposizioni o reclami, nonché nella sezione 
“Pubblicazione L.r.11/2015”.              

 
 

Misilmeri, lì  
IL VICE SEGRETARIO GENERALE 

 
 

 




